
Scheda informativa: attività di controllo e competenze SEM / UDSC 
 
Competenze 
La Segreteria di Stato della migrazione (SEM) e l’Ufficio federale della dogana e della 
sicurezza dei confini (UDSC) lavorano in stretta collaborazione nell’ambito di temi relativi ai 
confini della Svizzera, ma hanno competenze e ruoli diversi. 

La SEM è responsabile, tra le altre cose, della creazione delle basi giuridiche (in particolare 
la LStrI e la LAsi), degli accordi di riammissione e delle direttive in materia di controlli alle 
frontiere. Sono di sua competenza l’attuazione del Codice frontiere Schengen, gli sviluppi 
dell’acquis di Schengen nel settore della migrazione e i relativi progetti, nonché la 
cooperazione politica con l’UE e con gli altri Stati europei nell’ambito della gestione delle 
frontiere. Di base spetta ai Cantoni gestire dal punto di vista operativo i controlli doganali 
alle frontiere ed eseguire le disposizioni del diritto in materia di stranieri sul proprio territorio. 

L’UDSC opera sulla base della legge sulle dogane ed è quindi responsabile anche della 
sorveglianza e del controllo del traffico delle persone e delle merci attraverso il confine 
doganale. È presente sul confine e sulle zone di confine ed esegue, in funzione della 
situazione e del rischio, controlli doganali di merci, mezzi di trasporto e persone. 

 

Possibilità e attività di controllo 
Riguardo alle possibilità di controllo ed esecuzione occorre distinguere tra le frontiere esterne 
Schengen (cioè solo gli aeroporti con voli al di fuori dello spazio Schengen) e le frontiere 
interne della Svizzera (tutti gli altri confini). 
Non facendo parte dell’unione doganale dell’UE, la Svizzera può effettuare controlli doganali 
alle frontiere interne e nelle zone di confine. In quest’ambito, l’UDSC può effettuare anche 
controlli di persone. Se in tale occasione si riscontrano infrazioni delle disposizioni del diritto 
in materia di stranieri, i Cantoni o l’UDSC (qualora delegato da un Cantone) allontanano il 
colpevole dalla Svizzera e/o dallo spazio Schengen con un termine stabilito, o lo 
riconsegnano a uno Stato limitrofo. Le persone controllate che presentano una domanda 
d’asilo vengono rinviate alla SEM o ad un centro federale d’asilo. 

In caso di seria compromissione dell’ordine pubblico o della sicurezza interna, il DFGP (SEM) 
può chiedere al Consiglio federale il ripristino dei controlli doganali alle frontiere interne, la 
cui esecuzione è di competenza dell’UDSC nonché dei Cantoni. 

Alle frontiere esterne (aeroporti) devono essere controllate sistematicamente e secondo le 
prescrizioni del Codice frontiere Schengen tutte le persone che entrano in Svizzera. La 
competenza dei controlli ricade sui Cantoni, ma alcuni di questi li hanno delegati l’UDSC (in 
particolare Basile Città e Ginevra). 

L’UDSC inoltre è responsabile della cooperazione con la guardia di frontiera e costiera 
europea e fornisce gran parte degli esperti svizzeri in materia di protezione delle frontiere 
che vengono inviati in tutto lo spazio Schengen per supportare la protezione delle frontiere 
esterne Schengen. Anche la SEM invia collaboratori per i cosiddetti interventi Frontex. 


